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« A chi (Jeyes! attribuire questa 
«singolare anomalia dì cpsé,' in cui 
» lan uomQ povero e prigioniero 
» feomé m0j viene innalzato dalla 
>f Coscienza popolare alla massima 
» delle -digmtaM, *»̂ '' 

Questa domanda cìie faceva lo 
Sbarbaro, nel discorso dì Pavia, ai 
suoi eiettori, richiederebbe per av-
ventura una risposta molto ponde­
rata e molto complessa. Chi si la-
É^feiRtortìare dal carnovale po^ 
l:t^co, chi non ha V abitudine di 
meditare sérenamente,,àg^nzéi amó­
re né odio di parte, non può ap­
prezzare degnamente iì̂  i a t ^ ^ g ^ , 
eìéziont di Pavia. 
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.§utò giova pensare.che nelle 
éffiióni generali fatte dal primo 
ministero di Sinistra, Silvio Spa-
venta nòtWrovò un Coliegìo che 
lo mandasse al Parlamento. 

' • - . ' • . • -

Nel 1885, a suffragio allargato 
e à scrutinio di lista, una delle 
pììx colte e pacinclll Provincie d'I-

itìf; elegge Pietro Sbarbaro de-, 

i< 

'altro dì quésfi due fatti 
bà un'itnportanza, cbé%^rebbe ri-
d'còlb: di'hoa riconoscere. 

Narro e non afferm 
Quando i thagistraii, Kgii ad or 

dini, che sì dicono venuti dall'alto, 
condannano uri uomo ad una pena 
ingiusta perchè eccessiva, è evi-
dente che tradiscono la loro co-
scienza di magistrati non meno 
che la pubblica giustizia, che è il 
fondamento degli Stati e la prima 
condizione in qualunq;ue forma di 
Società civile. Iti tal caso màgi-

ed ammmistrazione della 
s • . - • 

pubblica, giustizia sonq^elementi 
di corruzione in tutti gli ordini ci-
vili;.e il popolo che, a gran pezza, 
,ncm ha toai av,g^^ |̂!na fiducia illi 
mìffià nella giustìzia del suo pae 
se,potrà bensì credere chela legge 
è uguale pei' tutti, ma tìon già 
che tutti sono uguali per la legge. 
*• Quando il dspositario del pub­
blici potéri — ih Italia il cèf no e-
lettorale politico,— innalza al più 
alto c t o e a ^ r può aspir?ire il 
citiacìinò, ilìustr%iper patriottismo, 
per sapere 0,jjer .carattere, un 
un uòmo ph^^^imagistvati, dali^^ 
leggi e dalla giustizia del paese è 
stato condannato per reati, giudi-
cati gravij a sette anni e mezzo 
di carcere; e di quest'uomo se n 
fa un Catone, e Io Si ihnà!?à heèM 
scudi, é lo si addita; quasi iV re-
^^|iratpre della pubblica morale, 
che dìcesi dà magistrati e da mi-
•': . ' . . . • ' _^: -V- • ! < - . . . • . , '""•"•i---t-'.'A'••^''^^^A'-•'• ^\\^iX\ ££|)ertangente violata: "-

' « 

Forse è Fassoluta mancanza dì 
IdeQptr- come ebbe ad ósfftvare 
un brillante scrittore — q u | n ^ i e 
costringe la libertà in Italia é'̂ W-

,• '.-< "- . • ^ ! # " - ^ ^ " ' vere cotne una 
isiiijìjncapace di dar frutti, o a 

dariré% t a l l , ^ i ^ c e ^ . volte, met­
terebbe proprio il conto di rinun­
ciare. 

. •. i ' 1 
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cne non tuffi 

«(̂ Ĵ ùlla rimane immobile sotto . 
ìì il̂  sole! E:se Tintelligenza ha 
» progreditQ,„|^^.progredito l ' j ^ 
))dìnamento legale della Società, 
» sé tutto si muta e si perfezione 
» nelle condizioni economiche e pò 
» litiche deir umanità, io non posso 
» ammettere che solo rimanga im-
» mobile e senza perfezionarsi la 
)) p S ^ ^ i l i intima, l'elemento mo-
30 rale deir umana natura. Quando 
»jinché tutto il genere xiSllÒ 
» concordemente me lo affermasse, 
» la mia coscienza ricuserebbe di 
» prestarvi fede! » 

Cosi scriveva P. Sbarbaro, molti 
anni or sono, in un libro dimen-
ticato dai più, e che è, a rion du­
bitarne, una disile'sue più migliori 
opere, culi suoi fervidi ammira­
tori non avranno forse'mai letto. 

Ora ha lo Sbarbaro, col porta­
li menti e cogli scrìtti, ha lo Sbar-
r l̂ aro dalle Forche Caudine fatta 

ragione alla sua nobile sentenza? 

m-
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(*)Dtìil*e!o2Ìont)^dÌ!' Pavia, piìilatìuno 
ancne troppo; nqa possiamo tuttavia 
vìfìutarci'dal pùbtìlicafe questo arth 
colo dì un VHleritQ ed egregio nostro 
«mipo, siccome quello che rion si ri 
ferisce, putito in linoa diretta a qual 
la elezione, ma ne trae'urgomefita. 
xioni d'indole: più vasta e tale da 
*"̂ rne proprio pussaro in seoouda IWeti 
i'impoitanztt dirotta par quanto rela-

{Nota della t>h\J 

%m pur 
in Italia sanno quanto sia nobiÌ0 
ed alto F e & W dcliWtiìrtà, hi-
sogna^credere che il popolo è sfi? 
dticiato dì tutto e di xtutti, bisogna 
ammettere che la Società è pro­
fondamente turbata.. 

La pritffl supposizióne poggia 
sul vero se Sbarbaro fu condan-
nato contro giustìzia. 

È fondata sul vero Taltra sup­
posizione se Sbarbsro fu. condan-
nato secondo giustìzia. 

Strano In vero! Quando P. Sbar­
baro erf^^n eminente pubblicista; 
e, negli <c, Operai ed il Secolo 
XIX », Contemporaneamente al 
Minghetti, egli, uno fra i prìmì 
in Italia, mtraweaeva 1 importan ŝ̂  

' • 

za *dll!a q*^estlohé sociale, e, die­
tro le orme del grande Mazzini, 
ne additava la soluzioue; e nel 
c( Trattato della Libertà ,»„,' che; 
spesse volte è un inno a quella 

^̂ iJea, poneva in isplendida luce la 
questione dille due deniocrazie, 
r individualista e la collettivista 
cui il Cavour, per il primo in Ita­
lia, a mia sapaé^^Veva intuito 
sin dall' 48 ; e nella « Filo3i>ria 
della Ricchezza» cercava di com-̂  
porre il dissidio tra capitale e la­
voro ; quando ĝ jG ladstonej il Cour-
celìe-Seneuil, il Laveley, parlavano 
nei loro scritti con molto onore 
di (filst'UQmo; quando Sbarbaro 
era uno scrittore insigne, benché? 
talora di aovercliìo nervoso e per- | 
sonale, è un uomo degno della 
pnl)bl\ca stima e considerazione, 
Sbarbaro fii quasi ignoto alla 
grande maggioranza df^pubbUco 
italiani), 

ingegno diventò strano ed _, 
centrico; da pubblicista sì fece 
libellista; e, lasciaci gravi argo-
mieoti« '̂̂ eÌla mora,^, del diritto, 
deirecónomia, si dette ai vani pet­
tegolezzi dì arnorì e dL̂  maneggi 
di più 0 meno illuslff^baronesse,) 
e baronal^^ gettò" via ingegno, 
tempo j | ^ inchiostro a dettare 
tante straniberie quante né con­
tiene il i ìbi-ò^egirlR Repùbbli­
ca,*0f*tant0 puerilità di quante è 
inforcito il Re Travicello: lòrchè 
P. Sbarbaro, scambiata la iibértà 
dèiroltraggio eòa la libertà defm 
stampa, riempì ÌQ JtiorGhe Caudine 
degli scatti della sua sovreccita­
bilità nervosa e dei prodotti ìndi-
gesti : ùéì suo eretismo cerebra­
le : allora d^/^^nt^la delizia di 
troppa parte del pubìico italiano, 
che V ricordò lìnalmehte che al 
mondo cWa un P. Sbarbaro, e Iq 
innalzò sugli scudi e lo man 
legislatore a Montecitorio a canto 
a ZanardeUi^e Mlnghetti, ,a,. Cai* 
l'Oli e Spaventa, à -, Bàcearinì e 
Bonghi 

L'eiezione di Pavia, a quanto; io 
ipodestanjente ne pens9,,,pQft̂ gè né 
una protesta coffrp la magistra­
tura giudicante, nò una protesta 
^§^j;rol0 persone del Gov^rn^ : e 

Itncpra, ;puè.̂ ,̂essere una dil 
chiarazioi^e di principii, di cui in 
nessun modp nessun partitcypu^ 
fare dello Sbarbaro dalle Worche 

M 

m Ganiera ^JÌpvò fm'fc.i dalla 
Goramìssione cosi eoricepìtó. 

€ Sì provvisdorà a cura delle Stato 
alla fbrmaziono del catasto goometii^ 
co, piarcellarè, ttniformp, fondato sulla 
misura 3 suUarÉtima, alio scopo: i , 
di aocerìiareie proprietà" immobiUs*"!-
tenerne in evìaeriza le mutìs>Jorii: % 
iper perequa|c;i^^JimpOsta fondiaria noi 
modi prescritti ihegìr articoli sogMenti.»^ 

EicbàndàSi il seguito della discussio­
ne, Rohlllant presenta una seconda 
serie di documenti sulk questiono della 
Rumehft oFÌonttil^, 

A-nnunciansi varie seguen|y^nterro-
gazioni ed ìntorpallanza, fga cwì una 
iói\ ì>otto sulla esclus'torìo deild studen­
te Battòlil da qùaìunqua Università 
per Sei anî ì ; di BiBr eganze Éfl%P^ 
qaestro della: Corona sulla tomba di 
Vittorio Emanuele in Roma; dì Bonaccì 
sona remozione del senatore uolocci 
daSruflicio di tìmmirfifWillM dei B. 
istituto dì Loreto. 

Levasi ìa seduta alla ore 6 e 5. 
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Corrière 
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. ,ARV. . 
^ V - - Brolo. — I tristi effatti déUà^àì̂ ìsi 

agricola e 4||ffigorì della stagione si 
fanno sentire. 

Numerosi operai sì recarono repU^ 
catàmenteal municipio chiodondo pane 
e «oro. - 1 

-é 
Ui. 

Cmdine il segnacolo in vessillo. 
Si bene da una parte dimostra la 
decadenza del sistema parlamen-
tare ; e dall altra non ̂  che un 
"Semplice indizio del vasto lavorìo 
di; scomposizione a cui è in preda 
l'organkmo sociale. Gli elettori, in 
generale, sanno che ii risultato 
delle urne elettorali,,: tante volte 
sterile e infecondo, lascia il tempo 
che trova e sembra che divénti 
sempre più generalefH%pinionQ, 
che il parlamentarismo è inefficace 
a migliorare le gravi questioni 
che turbano le Società attuali, e 
di dui sono gravemente impenSie* 
riti gh uomini di stato in tutta 

ropa. 
UGO LAZZARINI. . 

J. : 

li sindaco e ia giunta si adoperaao 
attivaqieate onde indurre alcuni prò 
prietari a far eseguire qualche lavo' 
jro, ed in mancanza d'opere 4**itiUtà 
pubblica la giunta sarebbe anca di­
sposta ad un concorso del Cqmutie 
nella spesa.- S^^ : ' 
: l ^o rd«aa i i«* — II" glo.vaii^ 
saui.ni,.amputato di affiss^je ^^ 
feluni nella rtcorrensa cTeil'anfit 
sarip di Ober^fo, dopo ^n tòese:.d* 
arbitrario arresto fa o^gi rìtasciatp, 
in seguUo A ordinanza di "questo tribù 

- .S;.TÌS--

nulo che dichiarò non 
- ^ - • ; . : 

a prò-

^^'.^j^l 

cedere in suo confronto per maacan-
2» ̂ i ; ^ y e . _ 

l^tééasta. — Il Consiglio ffiil^L-
cìale, dopo una discussioìaò Ay Ì̂î PJfo 
sulla pellagra e sulle ammissioni della 
Gommissione all'uopo istituita ha ap­
provato il seguente brdinè del gior­
no proposto dalla Deputazione Pro-
vinci^te. ._^ .;• ,•• • '-mm^--

« Il Consiglio fidente eh© la Com­
missione desisterà dallo date dimis­
sioni, a parziale modificazione dalla 
tassativa dispoaiii^ri^ deliberata p̂esr 
la erogazione dal feudo Piotato per 
combattere la pellagra dà facoltà alla 
ammissione di valersi in Quel modo 
che crederà miglibì-é dei fondo resi­
duo in relaziona allo | ^ g g stabilito. % 

l i 

fi ^41 e Provine 
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Tornata del 18 
I 

ore 12.20 
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Ma loniiè P. >Sbarbaro da uomo 

. . . '̂ ^̂ p̂ "-

prasentiino progettr di legge : GrU 
njairfi sullo studio dei progeui per ir-
rigaziòrie e sulle dispositìoni sul la­
voro dei fanciulli; Afagfìiani, per note 
e var azioni al bilancio 1885»86 e sulla 
maggioro spesa dì L. 850^000 e relati­
vi interessi da darsi ulta Società Vê  
neta per residuo prezzo di lavori di 
.costruzione del palazzo dulie fìaatut). 

Aptesi la (|iscussioua suU'arl. i dtiUa 
legge pel riorduui£tuiUto dell'ìfti^)Oi)la 
funUiiu-ia, 

• 

Corado combutte il catasto parcaì-
lare. 

Pleham acc^etta il catasto geome­
trico ed estimativo raa nOft:,^pareellare. 

Parpagìia opina cb» il catasto sia 
nell' mttìressè generale dello Stato 
non soltanto ma dèi proprietari. 

Curioni svolge un emondam'snto per 
sopprimere l'uniformità* nel metodo 
dulia ca^èiMaione. 

Da Casale di Montagnana giunge 
,J i^ |pfausta noti la cìje Criambatiista 

'^Srompo è passato ftV morti ieri notte, 
ancora nel forte fior degli anni. Pro­
bo, operoso, di animo squisitissimo, 
avvenente per marziale figura, s*è 
spento all'ottava lustro fra il com 
pianto di ifjumerpsì amici. Sì prepa­
rava alle feste d* Imeneo e lo colse la 
morte* 

— Depre'canU al suo fato, copria­
mo la tomba dei fiori proparati per 
le nozze. 

Cosi, in segno Wfféito al trapas­
sato e ai congiunti, 

'Tìnui. Qinrìno, 

AvvevUmno quanti alk volfe 
scrivono per argomenti che non 
crediamo coìivenìcnti o 2'^ossìbiH 
di pcìHraUare^ come, ancìiù se ci 
spediscono francoììolU per la e-
venluaie risposta^ non ci credia­
mo sempre in dovere ed alle volte 
non abbiamo nemìmno ii tempo 
maleriab p&r occuparci mi dare 
loro questa risposta. 

(NOSTRA CORRISJ».) 

^àapfino Bergamasco 18 ger\n 
^ -

Lettore hai tu visto Gaprinol 

io articolo nòna p e r ^ . 
,,..Atizì si; leggilo egualmente,,im­

perocché io posso supporrò benissimo 
che rdWti ignorino che cosa sia e 
dove eia Caprino, ma non mi so B-

urare uno tanto seìenìtà^^ù^iesca 
nuovo^jiome dì Antonio^^Wip 
ni. Ora IO parlerò poc^g^ CuprÌB 
molto di GhÌ8lanzpQU> 

Sicuro, l*hc! sqavato-'faori qui il 
Bìropaticó poeta, il libret|i|i^ dì va­
glia, il ìett^ato fbrt̂ isH^d originale; 
né mai lo avrei immaginato. Venato 
a Caprino per miei interessi io ere» 
deva anzitutto di trovarvi delie ca-̂  
pre; sapeva per informazìpo^avute 
che vl^^ipì trovato una p^Iaz ipne 
buona, géntiles pacificamente serena' 
nei suoi ozii màndamentaU e beati, 
una posizione pittoresca, mftoiì eli* 
ms, Taria salubre; ma dì trovavi il 
buon Gliislansoni non l o - ^ ^ p so­
gnato davverà. ; : 

È come è qui egli ^ ^ ^ ^ p i ì d o 
perchè 1 ^ 0 vi fa t " ^ R d a g i ^ m i 
Spondo. 

Non vi fard^T*l^àtomia né la i 
pgia dì qudohìma pèr*;indagarò ior 

sci^etameoWTe canag l i e lo spìn­
sero a scendere vivo nella toiì^bìt.B}-
rò solo che un bei giprno (bello per 
lui ma br^u t̂o pei suoi; apoici, per il 
teatro^ ppr l'arte ed anche Uft tiRt*-
no per la vivace: acapigtìatura mila.-
nese) il buon Qhislanzoni piantò ba* 
racca- e bufattÌAÌ, e d'^gtigSato forsa, 

I • L 

de) mondo e delie sua pompe...» fuQfi-
bri, presp da tedip,.,;^a dispetto dalla 
vita febbrile, fittizia, un tantino falsa 
che tanto lo aveva agitalo, e delia 
quale aveva tanto vissuto, si ritirò 
qussù^u questo Montt samo^ fiera« 
monte sdegnoso come tutta una pleba 

ana, e romanttmeutia: fermo. 
Ciò avveniva circa qua||?io anni or 

sono. * 
l^on mancarono i Menenì Agrìppa 

mSWf^urb. Alle seduzioni degli aroi^ 
ci e dei legati di quel senato e pa­
triziato di capi ameni dalla doéms 
deìla^^nipa e dei teaitro : Eaiìanesei 
ai Fontana, ai Torelli, ai Valera, %\. 
Papa (quello bbé dirige \* Italia | f 
Milano, non quello che vorrebbe di­
retta l'altra Italia a modo sue) a t 
ti resistette e resiste. Innamora 
della vita pacifica che quassù si me­
na, nella sua cas#^|erpbè egli ha 
riovidiabile ed inaudito vanto per uà 
poeta di possedere una casa swa)coa ^ 
pochi am'ci ed amiche, ordinatOamo-!^; 
rìgerato più d*un trappista, disse sem­
pre dì no, né vuol muoversi dal Mon­
te sacro. Dal resto non gli de tutta 
il torto. Dissi ch'egU discese vivo nel-
la tomba; naturalmente la frase è 
relativa, paragonaadp questa^iisbe si 
mena qui alla vita agitata e farvea-: 
te della capitala morale. M* in^na 
«Uiibà quassù, mandameiu^lment© si 
viv^, e vi sì viVtì beni', e vi arrìda la 
lontana eco, ra4dplcita e rintussiataj 
del grande fragore del mflado. Ed 11 
simpatico « br^ico Ghislantoni $e no. 
accontenti^; viva di mswimet di^per^ 
re volentieri dal tUibìnaso jìassatOj 

^M^tiiù volèiìtieri da! presente* 
trivsquillo. 

Se lo vedeste quest*uomo ehe h* 
fatto e fa paSpilwa tutta nna g^iis-

':̂ :̂.. 
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ne cogU slanéi- p i t i e 
eolle « Foresto imbalsamate » 

• - ^ 

lÌ¥TOa Alàat colta «.mia (GÌOÒ swci) 
l u c i l a » del SahuWf"' Rosaf coâ  

tfe falioi travata largamente 
Fsa jÉls i loi tanti e tutti belli U ^ 

rettfrW^io Vodaato alto e poderoso 
iDielìa sua aitante persona, con un cab-
pallone a i^ghe tese, avvolto in un 

Jo pastrano nero, con |in alperi' 
sìoSi in manOj masticare iPWo eter­
no sigaro jempre spento e seoalre 

.H riacceso, faro \é metodiche apparì-
aìoni al Oflirè Pagani, e sorseggiare 
i l quotidiano Farne^ scambiando 
tiariamente parola con la gentile e 
brava signora Rosina che di pagano 

i0Ea ohe ìì cognome, e^dìcfìstliip^i 
ittÒ, tranne il Vino; sé^ll^vedeste, 

dico, lo prendereste por un buon bor-
l̂ ĝhese negoziante di bachi da asta,, o 

'altri quadrupedi, o per unw.mini-
atro protestante ; ma sotto quella 

eVitiie spoglieJlkV*"^ cerchereste il 
forte poetaci facile verseggiatore dì 
cento melodrammi che dÌé(Ì8 si belle 
telo a J c a m a r e allo nolo divine di 
tanti maestn ì quali s* innanflorarono 
del canovaccio di questo librettìsta-

E volete sapere coma impiega qf l l -
SÙ, negli ozi di Caprino, la sua atti 

ita il Gnislanzoni, fra un libretto e 
Taltro? Va la dò- in mille a l i n d o -
vinarel II poeta è diventato pittore. 
Già; 1 ^ per arte, purché sia vera 
artfl, pùr'S^è cerchi il bello che fu 
sempre l'obbiettivo di quello spirito 
forte ed ^^Bfhte, per luì è tutt* unoi# 
Cercsro*il5 bel lo magari attraverso al 
brutto. Ma egli non aveva mai presa 
x.^m|t#l | | , .noat i ta , . .nà maneggiato 
Ùn^TOnnelloi Che impòrta? un uomo 

• • • I - . I . - ' ' ' 

l?si chiama GtJiVlàrizoni si spaven-
ta forse per cosi poco 7 
^ N o n vi dirò.,cli*eeli eccUssi la glo-
ria del Sanzio o del Vmci; oh I no; 
egli è troppo buon patriota per fdre 
simile torto a quei sommi che l'Italia 
venera. Egli etempera colorì sulla 
tela, incarna delle idea, delle*'poeti-
Che concezioni, o fissa lineamenti ga-
Spiiali di persona care. Non^j^aretende 
i capo lavori ; ama l 'arte pe^^^iftaj 
e s#WÌ%ta pago à quegli abjb,y|.i che 
Spesso non mancanoi^Juna certa vita, 
che rilevano una scintilla, quella tal 
scintilla che tradisce I* ingegno forte 
e versatila in ogni estrinsecazione 
dell'arte. 

Cosi il padre degli «Artisti di Tea 
t ^ b à l'autore del « Libro proibito > 
studiando e creando passa la vita 

•»ì -.-.m ,v^-„- • 1 • J ^ l 
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usa prettda presto la rivincita sulla 
fiira, e spinga il bravo Qhislaazo-

ai a darci un* altra Aidct, nella spe­
ranza che un ottimo libretto nuovo, 
come sa farli luijinspir^wn'ottima 
opera nuova come sa.farle... il Yerdi; 
e così sial 

k questo patto iHltotto al Ohi-
slanzoni dì rimanere sul Monte Sacro, 
e magari di perpetuare, a tempo perso, 
anche dei quudci non belli. Ho torto 1 

Touriste. 

I II ' 
•'^rl-'"i^ I li . . 

Kev©J ~* Ed ecco ua*a!tra nevi-
cata a "ridurre bianche le vie ed i 

I . 

tetti d«Ua città, una nevicata proprio 
a largheMf(*lde e degna del proprio 
nome, nevicata col flocchi. 

ColKeg&o d e g l i a'a'vcs^a^l. — 
Sono invitati i signori avvocati i> 

'albo di questo ooUegio alla 
adunanza generale ordinarla che si 

' ^ ^ •" ' L ' l ^ 1 

terrà nella stia delie udienze sezione 
prima del R. Tribunale Civile in Fa- . 
dova nel giorno 24 gennaio corrente 
a mezzodì in seconda convocazione 
col seguente ordine del giorno: 

---m^.^ Comunicazioni delfijgxesìdentè, 
I ^ 

2. Rinnovazione del Consiglio del-
l'Ordine, mediante nomina di otto 
consiglieri in sosiiiuz||ne del cessante 
par anzianità e per morte avv, Dozzi 
Afiònio, dei cessanti per anzianità 
signori avvocati PietropoU Paolo, Fa-
varon Antonio, Cerutti Antonio,Friz-
zevin Federico, Tlvaroni Carlo, CoUe 
Attilio, e del cessante per morte avv. 
CalegWì Massioiiliaino. Rimangono in 

- ' ^ - l * . : . 

\i' I 

^Non vorrei però che la tavolozza 
assorbisse troppo T attività di questo 
secessionista ; ê f̂aoclo voti perchè la*̂  

l ^ - V - l - f - ^ - r . , ^ 
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carica I signori avvofftì'̂ ^CSrvim Al­
fredo, Coletti Domenico, Storni Gio­
vanni Bittisia, Levi Civita Giacomo, 
Cantate Domeoico, Barbaro Emiliano, 
e Fiorìoli Giovanni Battista.. 

3. Relazioue, discussione e deli­
berazióne, éukGpnto ConsunCWl^Ì885. 

4. Approvazione dei Conto pre-
suntivo 1886, e determinazione del 
coatrÌbu|o d%,imporsi ai signori av­
vocati per l'anno stesso. 

^sslenme D^iatatf^lSii^-r-'Questo be 
nemerito sodalizio scientifico ha testa 
pubblicato ilvOlume IX, fascicolo II, 
dei suoi Aiti. Ecco l'indico delle ma 
terie in esso contenute: 

Canestrini E. — Osservazioni sopra 
il Radiometro di Cròokes. 

Canestrini G. e Berleae A. — In-
torno a due Acari poco conosciuti. 

Voglino P. r - Saggio monografico^ 
de! genere Pestalozsia. 

Seriose A. N- — Intorno alla Lep-

BI - ><9 

ssi'iiiif^i^E lìi^a.u.&'r 
/ 

' U t I*' 

-^ Sstiza dubbio, cara Lorenza - ag 
giunse con bonomia — ti ha reso i! 
luogo più bello, la vita più gradevole. 
Ciò è naturale; egli non seguita tutto 
Il giorno a gridar%;^spme faccio io, 
è dolce, previdente, gentile, e sarebbe 
un,angelo..^ie non avesse cento de-
testabili difetti 1 Infine, tal quele e, 
forma la gioia del mio secolare ma­
niero; parola d'onoro io l'adoro quan­
do non mi fa arrabbiarî ^J^ f̂. © intanto 
tìna raccomandazione, caro nipote; 
quando earai fra le agitazìoifii tfion. 
dane, ricordati di venire qualche vol­
ta a ritemprarti all'ombra dei nostri 
alberi. Sarai sempre il benvenuto in 
casa di tuo zio, ne puoi essere sicu­
ro* Ciò detto rientriamo, 

Qaiirido Senti la Marchesa ^ignifì-
calgli il suo congedo, sotto la forma 

di una risoluzione presa da lui stesso, 
Fuibertp si credette giuocato; una 
forte irr-ìtazione gonfiò il suo petto. 

Stava per smentire Lorenza ma le 
I l • 

toccanti parole de] Marchese glielo 
Rispedirono, ^muqvendWelfondo delia 
sua céscienza quel ptWò cKe poteva 
aryijra esservi di buono. D'altronde 
cominciava trovare insipida la vita 

ica che condueeva al castello di 
Trèanna. Disperando ornai di vìncere 
la.virtù di Lorenza che era abba­
stanza debole per 4ififtentìcare i dov 
vlfì dèlia costanza, éna abbastanza 
forte perribh mancare facilmente alla 
strette esigenze della fedeltà coniu­
gale, non domandava di .meglio, in 
realtà, che di ritornare ai piaceri 
brillanti, ai facili amori. , 

Rispose dunque al Marchese, cal­
cando su ogni parola: 

—- Sij caro zio, bisogna che ritorni 
a Parigi; perchè voi lo sapete quanto 
me, ramicizia è ìf più bel dono della 
vita, ma gli affari... 

-™ Gli amoréttijicompielò il vecchio 
gentiluomo ridendo — devono pren­
derne una buona parte, sopvatutto 
per un don Giovanni come te, mio 
valente. Ventresaint^'grìs I è "b&a na­
turale; devi aver lasciato a Parigi 
qualéhe bella dagli occhi neri o az­
zurri, che trova la tua assenza pro­
lungata smisuratamente. Andiamo* an-
diamo, bisoguu correre « consolare la 

tofiphaeria Agnìta ed alla Logilviensia. 
Pozzetto A. 3^^^ ; Appi^ifliiìO'^per 

la produzione^^^' g''̂ '*^* quantità d| 
Anidride soifurosa sciolta nell'acqua. 

Canestrini R. — Osservazioni 
l'apparato uditivo di alcuni^ jpascu 

Saccardp^ l - - Ricerche intorno 
Rlie erosioni del MOntello. 

Gottardjb% a. r - Briozoi fòssili dì 
Montecchio Maggiore. 

^ _ 

ISas^osm Sl0S9aia^l, — lari sì é 
stipulato l'atto che prolunga l'azien­
da di questo istituto, g da L. 500,000 
ne porta ili capitala a L, 1,500,000. 
Se prospera ed utilissima alle classi 
commerciali, agrìcole ed industriali 
si fu finora la vita di qSfto Istituto^ 
l'avvenimento di ieri è arra anc^ ' 
migliore per t'avvenire. 

L'egregio sig. Romifi^ihe con tan­
to amore dirige la laboriosissima m 
zienda d-?ve essere assai soddisfatto 
di questa splendida condizione che ò 
fatta alla sua B-inca e può legi 
mamente aiftìrmare df avere corrispo^ 
sto alla fidWia in luì riposta da par. 
te dei suoi accomandantii 

. • - - • • ' . • ^ k i ; ^ 

iaui@@l^iai. —Apprendiamo che 
il sOleitissimo assessoroipteposto al-
l''azìenda deL daziò consumo cay. An­
tonio Seapin ha rassegnata le proprie 
dimissioni. 

Così U giunta m^^cipale va 4010, 
pre più indebolendosi. 

E la cause?— Crediamo dr saperle 
.aj^qhe troppo;-ma.... a un'aìfla volta! 

Oggi diciamo' soltanto ohe certe in» 
fluenze di subalterni turbano l'ammi-
nistraziona e nel tempo stesso violano 
la dignità delle persone che si ri 

\ ' I 

spettano. 

H . Unlvsj^si^à. — Parecchi stu-
j j r 

denti dalla facoltà flaico-fArmlftutìca 
sapendo indisposto il prof. F. Filìp-
•ptìfH ai recarono da luì, augurandogli 
pronta guarigione. Egli, ringraziando, 
se ne mostrò vivamente commosso. 
S a z i e t à fil^9lii*a&ifaisifstl«3iii V ie* 

t r e Coesa . >— Ieri sera n l l ' e le ­
gante sua Sala sociale questa Società 
diede un geniale privato trattenimsn-
to. Con gentil pensiero la Presidenza 
ha iniziale le serate d'onore, e quella 
di ieri era per il sig. Gilardi Andrea, 

Per primo si rappresentò II Trionfo 
d'amore di Giacosa. Invero per div 
Iettanti era una produzione difficile 
ma pura sorpassarono 15j||pettazione 
e siamo rimasti meraviirliatì della ec-
celiente esecuzione. La signorina Lui-

isa Michìeli promette molto. Disimpe­
gnò quella difficile parte da prevetta 
dilettante. 

Il signor Gilardi ha il dono della 
bella pronlncia, dice bene, con pas-
eione, ebbe momenti da artista, e gli 

graziosa addolorata. Per mio conto 
pongo la, fìrma'al tòo foglio di via, 
e buon viàggio, e arrivederci I Per­
chè mi , prometti di ritornare, név-
Vero? 

— Ve lo prométto, zio. 
Il Marchesa offrì galantemente il 

braccio alla consorte. Sortirono dal 
chiosco. Dirigendosi verso il castel­
lo, Fulbarto, ed il Marchese chiaó-
oberavano, la signora di Trèanna ser­
bava il silenzio perchè soffriva. 

Non si rinuncia d'un sol tratto ad 
; - I l - , 

abitudini contralte, ad affezioni pro­
fondamente sentite, senza provare uno 
strappo al cuore. Lorenza aveva bensì 
avuta la forza di (provocare ella etessa 
la partenza di FulBerto; ma compiuto 
questo primo sacrifìcio, le era impos­
sìbile di non guardare, direi quasi, 
oon spavento il vuoto che andava far-
mandosi nella sua esistenza per la 

' % ^ I ' 

mancanza di colui ch*alta amava an­
cora. Perchè bisogna confessarlo, la 
inattesa rivelazione del carattere 0-
dioso del'Visconte, non aveva- ucciso 
il suo amore. L'amore infatti è come 
il polipo che si dividò*ìn pezzi, m.|,sfei 
cui tronchi palpitano ancora e si per­
petuano nel dolore. Il cuore dì Lo* 
renza era spezzato, ma viveva e san­
guinava. Povera anima onesta e paz­
za, aveva sognata una felicità ideale, 
una pasàionp senx,a rimorsi, e si ri­
svegliava di Bopras^liio, at^^tlBiata 

: • * ; 

applausi furono ben meiritai». B|ff | 
davvéro. 

^ _ _ ^ 
^ _ 11^ ^ _ ^ ^ 

ìDol signor Nascimbeni OifOTa nòstra 
vecchia conoscenza inutile parlarne. 
B.enÌ!ìsirao sot^Jiuttl#!rftpportL Beno 
anche gli altri, lia messa Ihif scèna 
più ohe decor*osa. 
^^ l ia fine della loroduzlone il signor 
Gilardi venne replàto di una magni-
fica corina con un bel nastro, pre-
sonte di alcuni soci. 

Quindi il terzo atto della Fedora il 
che fu-Wff passo ardito, ma p«re si 
resse bene, 0 la aìgnòirà Breddo ff 
ismentì la sua fama di brava dilet 
tante. Il sig. Gilardi fu chiaro, 
passionato e corretto. 

La farsa Presto Presto andò a gonfie 
vele a niérito prvncvpfle di q^iel^ 
macchietta del sia;. Giusto Arturo. 

Una lode speciale alla PTOìdenza 
che sa COKÌ bene condurre tali geniali 
serate. 

L ' 

T l r o ^ a B©gao. — Nella riunione 
dell' ufficio di Presidenza ch'ebbe lim-

' I ' • ' 

tì ne l lB corr. fnrono eletti; 
Presidente Campogrande cav. Va­

lerio, tenente colonnello. 
I ^ _ - ' ' i n 

Vice-presidente Campeis Giacinto. 
Segretario Paresi avv. Fraccesco 

Emilio. 
Da prima era stato rieletto Presi 

r 

dente il ff. di Sindaco Fanzago cav. 
Fiancesco, ma questo nonostante le 
vive insistenze fattegli credè, di dover 
declinare r incarico, non potendo per 
le molteplici sue occupazioni prestare 
un'opera assidua come sarebbe il suo 
desidario. 

L'ufficio dì presidenza quindi deli­
berava un ringraziamento al Fanzaeo 
e al segretario Paresi. 

^Itlorio |̂ .j|Mi-.glBwi'HsSa.:.—• Nel 
I - ^ 

nostro suburbio a Oarpenedo un in­
serviente di quella caserma dei reali 
Carabinieri, dopo fatto un piccolo 
bottino, faceva una così potente sbor 
nìa, che, invano prestatigli tutti ì 
soccorsi, iramagìnabili, finiva col soc-

^tombere. Furono sul luoffo le autori 
giudiziarie per escludere come e 

sciusero potersi trattare di delitto. 

' r ea ip© ,W©s*a,l.,j^p^.,.E t^.nianao 
adunque stassera alla .Sfigfnon, la bel­
lissima opera del Taf mas, scelta co-
si felicemente e bene così interpre-
tat?!^. 

Ciò non toglie che qualche sera 
non s'abbia anega ad averel'J&rnam 
l'opera che tanir pur desiderano gu­
stare. Iftvero, essa, questa volta non 
si presentò a noi sotto ì migliori au-
spicii; tutt'altrol il che non vieta che 
non dobbiamo riconoscere che l'im-
presa BoUlli fu assediata da difficoltà 
tali che fu ben brava ad uscirne, per 
che tolta una, ne nasceva un'altra. 

dalia dura realtà. Lacrime ardenti* 
correvano agli occhi della giovine 
donna, ma ella le respingeva con e 
roismo. Quando ai trovò sola nel 
appartamentOiiii abbandonò per qual­
che istante alla violenza del suo do-
lore, e dei singhiozzi frequenti sfug­
givano dal suo petto. Ma presto reagì 
contro tale debolezza, è mormorò con 
tono calmo e solenne : 

— Ho fatto il mio dovere, sta he-
nel Ora coraggio, mio povero cuorel 
E voi illusioni sòl poche ore fa tanto 
brillanti e ora appassite, andjjtevonel 
Vi dò un etorno addio! 

Pertanto se Lorenza si rassegnava^^ 
a veder partire Fulbarto, n'Ò'n poteva 
pensare senza fremere cha all'indo­
mani doveva battersi con Renato e 
che forse rimarrebbe soccombente 
nella lotta. Risolse di impedire il 
d.uelÌo senza parò sapere corno poteva 
riesoire. Comparve il giorno^ ch'ella 
non aveva ancor preso alcun partito. 
Per un momento ebbe il pensiero di 
avvertirne il marito, ma una invinci­
bile ripugnanza ad intromettere il 
Marchese in quella ficcetida gli fece 
abbandonare subito tale progetto. Do­
po una lunga indecisione si decise a 
rivolgersi allo stesso Visconte, spo 
rando ottenere da lui la promessa che 
noÉi sì sarebbe battuto. Mentre si ab-
bigliava intese il galoppo dì due ca­
valli nella cainpagna : coree alla Qho-

•'if-Jr 

m wm^^ 
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Cosi tutti Hanno come prcbrìo alla 
fini siasi dovuto provvedere ad un 
nuovo tenore, e come anche l'esimia 
damigella Olga Do Rubini venisse 
colta da malattia, cosicché, in vìsk 
che^téì presto non avrebbo ppli0p 
guarirj^JMm presa doveva accettare la 
sua rinuncia e provvedere d'urgenza 
alla sostituzione. ' 

Di tutto ciò davesì tener conto al-*; 
IMmpresa Bolelli, tanto più che in 
tanto si provveda urgentemente anche 
per randalfcin scena della Binorah 

-del Meyerbeor, cui sono assicurati 
già ottimi artisti, fra cui quella di­
stìnta nostra conoscenza che è la sio 
f • •" " " 

gnorina Oliva. Facciano però il più 
presto possibile, perchè.... 

Ed ecco il listino' delle 
promesseci intanto por questa 
mana e come veSa publieato: 

r 

M'^stedi^^ 19 gennaio opera ; Uxgnow 
Giovedì 21 > » ^ Ernanx 
Sabato 23 » > Mignon 
^*'"WMa 24. • ' • » - » ^ . » Emani 
• T€a4s^® ^&TÌhaÌàÌ, -^ VExcel' 

sior, cha la compagnia Salvi sta pra 
parando eolle marionette, ^e procurai 
rà senza ^dubbio uh altro splendido 
successo. ..-'̂ ŝ ^Mw 

Perchè però predomina soltanto il 
pubblico dominichino? Non v'è posto 
per tanti negli altri giorni della set­
timana? '• . • ' • ' ! •• 

Perchè i babbi è le mamme non 
I ' • - s 

pensano di condurre i loro bimbi alle 
marionette, tanto più che ben diffi­
cilmente una compagnia «guale verrà 
a Padova ? L' è uri dovere lauello dì 

recite 
setti-

condurre ì bimbi ad ammirare la com-
pflgnia Salvi 1 - ^ , 

La prontezza delle rappresentazioni 
la scelta delle scene, il bqon umore 
dello parti, la ricchezza e m sfarzo 
di tutto, provano ita thodo esuberante^ 
che una compagnia marionettÌ8tìcj|,4i 
tale forza ben di rado, 0 mai, potrà 
vériire tra noi. 

Ecco perchè vorremmo ogni sera 
vedervi un concorso maggiora ; i Salvi 
vi hanno diritto I ir vedere il concorso 

I . " l l ? T ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " -

soltanto in alcune sere e non propor­
zionato quello delle altre sere, ci 
spiace assai. 
#^Il carnevale è lungo, e molti atten­
dono per condurre ì loro bimbi-che 
ne vengano gli |^4iini giorni, inquai 
tochè credono che la compagnia aET 
bia apjìunto a^lmoafli fia noi t u t l p 
il carnevale; hanno torto, prima di 
tutto perchè il proverbio dice che chi 
ha tempo non aspetti tempo e poi 
perchè la compagnia Sftlvi,^cerGala 
in tante piazze d'Italia per la jìrpprift 
fama, ci abbandonerà fra breve, la* 
8oiantf5*iLposto alia comp!^grtia vene­
ziana Gallina I 

i*i;fftn^iTE!^p5aif 
- j n : . . 

stra e vide Fulberto che si allonfa-
nava rapidamente seguito dal suo 
servo, sulla strada che conduceva ali 
mare, 

— Digiàl — gridò con uno strin-
gimento al cuore. 

Profondamente turbata discose,nel 
cortile del castello, ove trovò Me • 
rianna che parlava col portinàio. ; 

Un* idea~ improvvisa le corae allo 
\ I I -

spìrito e chiamò la giovine coiftt 
dina, 

— Giungete ben di brtòh'Òra, fan 
ciuUa? -— le disse, dominando l*omo 
zione a cui era in preda. 

Marianna parve olla pure un pô ,̂ 
sorpresa nel trovare la signora Mar 
chesa di Trèanna alzatf^cosi presto. 

— Vengo, signora Marchesa ™ ri­
spose — per annunciarvi Iffe non po-
tiè questa settimana venire a lavo­
rare al castello, perchè il nonno 
ammalato ed io debbo rimanere a oas 
per curarlo> V ho lasciato stamane 
prima di giorno par portar le sua 
nuove alla mamma. Passando son cor-• 
sa fin qui od ora me ne vado Bub\tof<ii 
per liberare la buona Horguisoc^cha 

ha fifèso il mio posto al capezzale 
dell'ammalato. La riverisco, signora 
Marchesa. 

Fece una riverenza e si mosse par 
rJlontanarEÌ. 

%i--
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Si approfitti adunque deU*ultimo 
tempo chs^J i ane I Ó h ì ^ a bimbi li 
couduca tutti a deliziarsi alle rap-
presentazioni della compagnia ma-
àonettistica Salvi aì Teatro Gâ lJ 

tù Ksl i l i . — .Lk)tÌlno Bernai^« 
dino sta per ammogliarsi con una ra 

^^azza ricca ma bruttissima. 
Un amico lo incontra, e gU do 

'm^. 
•llW^iS 

,E' vero cho sposi la signorina 
Èice 7 

— S i . , 
Ma è orrendamente bruttai 
Scusa, se sono contento io.... 
E gli amici non li conti nulla? 

BSK;-,. .:'- '.--:^. 

B o l i e t i i a a o 4l«ll4d § I B £ O C i v i l e 
•mm^ - 4 e l , i n m \ n a i o ^ 
BJitsci*© i-JBÌBbhi N. 3 Femmine 1. 
^ MWMtà"«tì"4v^<!^'BuÌegà Ermene-

gildoBFÀntonio, orefice, celibe, con 
.Caretta G'ÌUIÌH fu Giuseppe, ricama­
trice, nubile — Gulturosaa Francesco 
ftt Andrea, finestralo, vedovo, con Fa 
bris Angela fu Alessandro, ca8aii%ft, 
nubile — Oandeo Emilio fu Francesco 
.capitano in posizione ausiliaria, celi,-
be, con Leonarduzzi Giuseppina di 
Zaccaria, possidente, nubile. 

Tutti di Padova. 
M o r a t , — Pèngo Schiavon Anfii 

fu Antonio di anni 76 L2,*er,biven 
dola, vedova— Girotti doit. Gf B. fa 
Giacomo di arjni -47, medico, coniu 
gatq —': Agostini Marianna fu Giaco­
mo di anni 80 1)2, casalinga, nubile. 

Un bambino e^posto*.^ 
3^Tuttì di Pa?lova. 

CàvàìlinìFeliel^ff Antonio di anni 
46,1 calzolaio, celibe, dì Pont© §. Ni­
colò — Bonetto piuseppa fu Luigi di 
anni 47, possidente, vedovo, di Sai 
garedft. 

• i ^ 

Sft"'|S0"̂  ^§t ^^aou; .@@sa@o. Non 
negarsi che a buòri diritto por­

tentose scoperte, fatte in tegipi a noi 
vicinissimi ed ingegnosa e titaniche^ 
applicazioni, facciano appellare il se­
colo del progresso questo che noi 
percorriamo. Però ìnv mezzo a tutte 
queste belle cosa bisogna pur conyoA 
nire che in f a t t p ^ a i " " " ^^^^° " ° ° 
si verifichi in gènere un grande mi­
glioramento. Lasci&mo stare le classi 
poco colte e portiamo T attenziqrie 
sopra gli uomini istruiti. Ebbene sì 
voriiicano fra questi certi futti che 
sarebbe difficìVissimo lo spìegare.;^^ 
sono ad esempio certi rimèdi, cono' 
scìutissìrai per la loro attività o per 
la loro genuina e coscìonziosa prepa­
razione, e che servono a guarire su­
bito e sinceramente molte incomode 
infermità; ebbene Invece di scegliere 
questi per curarè^i#propri mali sì ri 
corre ad altri di poca efficacia e.di 
mieteriosa composizione, e che filii 
sóbno per lasciare il tèmpo che tro­
vano. E'per scendere al particolare, 
chi EJî  porre in dubbio l'efficacia e 
ia jiéPfezione delle pàstme di more 
preparate SlV dotti Mazzoìini di Roma 
nella cuj*a delle raùcedinì'delle tossi 
reumatiche delle ìnfiammazioai della 
gola e delle tonsille incipienti ?: Eb­
bene pur troppo si trovano taluni 
che, 0 per la loptananza del luogo' 
ove si spacciano, 0 per semplice spi. 
rito di novità vanno acquistando dove 
sì trovìino rimedi inutili non solo, ma. 
il piii delle volto dannosi, perchè con-
tetienti oppio o suoi salì, tal che fi* 
niscono per danneggiare lo stomaco 
8 portare vertigini capipìehio ed altri' 
'fenomeni cerebrali ohe al certo non 
sono la mtgìiòir cosa deV mondo; Con 
nn po' più 'W buon serisò, ciò non 
accadrebbe, Come confermate voi 
stessi che le pastine di mora del dott-
Mazzolmi v'han fatto bene in cose^ 
consicBìli ed invece di ricorrere ad 
«sse ora che siete ricaduti nel mede-̂ '̂ 
Simo male, andate a comprarne altre 
che non conoscete. Il buon senso non 
Ila progredito. 
:^Deposìti in Padova presso la Dro-, 
gherìa^al la Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacìa cav. i^oi^erfi — Vi­
cenza farmacia Bellino Valeri -^ye-
nezia farmacìa Bobier — Verona dro­
gheria Negri.' 

:i 

^m^^ 
•grrg •SOi 

Preghiamo i collaboratori di 
cUtà e ancora pi'à i corrispondcnii 
del di fuori a vokr scriverci sol­
tanto da una parte della cartella^ 
poiché l'esBcre scritle le lettere 
davanti e dietro produce spesso 
ritardi alla loro puhMìcazione al 
pmito che possono divenire' 7'an-
cide e degne soltanto del cestina' 
mento. Li preghiamo del pari ad 
essere assai hrevi nelle loro cor-
rispondenze, perchè la lunghezza 
ci impedisce'spesso di pubblicm'le 
né subito né piii^ tardi 

Spettacoli d'oggi :w^ 

T j r 

EATRO VERDI — Si rappresenta 
l'opera lilfigrjion "- Ore 8 pom. 

TEATRO GARIBALDI.-^trattenimento 
n , , , 

maridnetistico Salvile-" Ore 7 li2. 

Padova 19 gennàio 

r;.-'-n-H-

Eendità italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. 
Genove . . . . . 
fianco Note . . 
Marche, . * . , 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvìa Padovano , . » 
Guidovie . . . . . . . . » 

« >< 

• 9 

96 
m 

"'--^'f.i; 

h^\ :' 

78 
2 
1 

2905 
941 
300 
312 
im 
380 
95 

70. 
90. 

40. 

2 4 . 1 i4 

mm^ \ì 

19 GENNAIO 
• --•:". 

Nel 1657 i Turchi eontivmavano una 
guerra accanita ai Vonezianj.j quali 
dopo varie vicende, perito il generale 
Mocen'go e perdute le isola di Tene-
do é Ldnno, versavan^i^in grave pe-
ricoìo.^«^r 

Il papa Alesfijandi'O VII si valse al-
lora di quest'occasione e ofTfìi propri 
servigi, alsenato per/indurlo ad abo­
lire il decreto esisteritè nel 1605 che . 
vietava ai religiosi di ogni ordine ài 
entrare nolie terre della repuBllìcà ; 
e ben vi riuscì perchè il senato, ap­
punto oggi sono 229 anni, ne deliberava • 

l'abolizione. 
^ • r -, , , 

Cosi Venezia perdendo ì | bene che 
da ciò le pri%ln)va da mezzo sbcolo, 
iapri la via a far allignare le opere 

fce I© arti dì cui son maestri i gesuiti, 
^ a grave danno del carattere franco, 
aperto e lìberaìa che tanto distingu 
il tipo veneto. 

presidente: Ridolfì. 
Giudici: Bettanini e Marconi. 
Sitpplente: Cortella. * i ^ ; 
Cancellieri: Schinelli e Franchi. 
P. M.: Cisotti. 
Parte Civile: Avv. Dìena e Valli. 
DifensMàikMv^^'U Bizio, Ascoli, Bossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo^ Pennati, Stoppato, Vfierbi, 
Duse, Gìurìati, Pascolato, Stivanéllo, 
Crispi. * 

fe-a» 

, • - , ' • 

del 19 gennaio 
L'udienza è aperta alle 10 1(2. ,, 
Il jpresidente avvisa che l'audizione 

def teste Mòschìnì ieri a Venezia non 
potè corapietarsW^iSindì non sì può 
dar \ lettura del suo interrogatorio 
scritto né della deposizione orale, per­
ciò neanche eseguire le perizie rela­
tive i^ji fatti già svolti e non ancora 
periziati. 

Leui;;<7tt;iia, teste, avvocato già u-
dìto altra volta, circa il fatto 35 dì 
falso e truflfa accusato Oaio' per Lire 

^22588.35. ; ,. • , , ^ ^ . , 
Il teste sì riferisce ad un suo rap­

porto che si legge ed ìn cui dice dì 
aver eseguite verifiche 6 richiamata 
r.attenzione dèlia Presidenza su dì-

#Ìl i l ' punti circa diyji'si sospesi di 
cassa tra cuìJa renàìta turca della 
Patera di c u n l fatto 35 Nel 1877 
Scandiani ed il teste fecero rivista al 
portafoglio, cassa ecc. e trovarono la 
partita suddetta e domandarono da chi 
fu comperata e conobbero cho la ven­
dita da prima era'garanzìa della Pe-
tert! e che poi la detta rendita passò 
in proprietà della Banca con loro sor* 
presa parchò la Banca avea compe­
rato ad alto prezzo mentre in piazza 
si poteva comparare a prezzo più 
basso ed eglino iĵ n̂ potevano ammet­
tere ciò. I censori'non rimasero sod-
'disfatti delle spiegaisionì avuta e pre 
gàroiio con rapporto la Presidenza a 
provvedere in proposito, Il teste non 
crede regolare la registrazione. 

In seguito la Presidenza provvide 
ed egli non sa il come non spattandu 
ciò ai censori* 

- • • • 

Il Pi M, domanda se sa chi della 
resìd^^pj^ s* incarìfÒ^dì talpeàpporto 

ed-U-testo risponde che c'orano duo 
vice presidenti, oltre il Giovrfnelli pre-
sldonta pili onorai'ìo che effettivo, ed 
^Venezia vìj^i^prtìsidente allora era 
il cav. Moscbìhi, cho con alcuni con­
siglieri formava ih consiglio direttivo 
della Sède di Venezia. , 

La P C. domanda se nel 1883 83 
sentì parlare in proposito, e risponde 
che sentì dire «che in questo affare 
c'entrava l'Osio. ' ^ ^ 

Scandiani «Sfitmué̂ e, tèsto, udito al­
tra volita, non conosce l'origine del 
l'affaro 0 riconosca il rapporto di cui 
il teste precedente, rappiórto che egli 
p^|e firmò. DÌG^ che le revisioni si 
facevano ogni semestre ed a v e n d o v i 
duto figurare più voìte questa partita 
richiamarono su di ciò l'attenzione 

I t i l a Presidenza. Seppe che la Presi* 
donza deliberò di richiamare respon-
sabile l'Osio siccome quello che avea 
fatto l'iiffdre senzef autorizzazione e 

: quindi l*Osio si obbligò a furo il pa­
gamento della somma di differenza 
sulla rendita. H|i (a certezza dell'atto 
stipulato trafCilio e la Presidenza per 
detto pagamento sotto il nome del 
FFaèaseo e fii fece anche qualche pa­
gaménto relativo. 

^ rfyp. M. domanda se sappia chi déUa 
PresideniPjirese cònòscep̂ ^̂ ^̂  del rap­
porto, e l*03Ìo rispondo; lì Moschinì, 
e lo corrobora dal fatto che l'Oslo si 
•obbligò al pagamento dalla so'mma de 
•'ficiente. "'^' ^ : " •• f^^. 

Vavv, Leoni vuole si inserisca a 
;^§rbale chg:l!Osio^^t<? il nome del 
Fracasso ai obbligò di pagare la diffe­
renza, cioè L. ,22588,35, e quindi la 
partita passò al Fracasso. 

Si legge l'essimo del Beretta, rap; 
presentante la Ditta Barretta Sciac-

lijCàluga, sòèio col Mirierbi nell' affare 
del granone Peìrano, teste assunto sa­
bato scorso .a Venezia. S4,̂ .rim6tt« aU 
l*interrogatorio scritto d e r i l maggio 
1884 che si legge all'udienza ed in 
cui dice che fece operazioni su gra­
none con Minerbi, Peirano, Sacordotì 
e Tessaro di Padova fin dal 1879, e 
ripete in proposito le cose tante volte 
già dette nelle udienze nel procasso 
attuale, tra cui che non sa di aper­
tura di credilo al Peirano pei carichi 
di, granone, che d̂ ove esser stata fatta 
dietro presentazione dei documenti so-
iitì per le aperture dì credito sui ca­
richi marittimi ^.cho non risulta dai 
registri della Banca deposito nei ma 
gazaini per conto della medesinaa. Il 
Minerbi ai ebbe provtfibne, non la di­
vise con luì e cogli altri,soci. 

Minerdi dice egli non aver nulla da 
che fare col Peìrano, col Berretta ecc. 
quindi nega la sua cointeressenza, e 
lo: dice affare della Banca Veneta. 

Si leva l'udienza'aUo ore,12. 
•!^"i! '?I 

.T^-unni 

- , . ' i i i . ' , ._„—-^ 

Un pò J tutto 

ssSIiìSIsftìi —Telegrafano alla 
Capitale che la notte del 14 corrente 
a Pietroburgo, un fcer|4^4!® incendiò 
si sviluppò nella prigione' centrale 
posta a poca distanza dal teatro del­
l'Oliera. 

Le fiamme non risparmiarono lo 
scompartimento dei carìsWàti «ìkilisti 
e degli arrestati per fatti polìtici. ^̂  

Di milleduecento prigionieri, ne 
fuggirono circa seicento. 

La mattina segueWe la polizia, che 
ave^ , f4tto chiudere tutte te Uscite 
dalla città, riuscì a ripigliare parec^ 
chie centinaia di evasi. Però i più 
pericolósi nìkìlìsti sono tuttora iati 
tanti." Sì ha la certezza eho T incèn­
dio fu appiccato dagli stesaLiiikilisti, 
allo scopo di liberare» loro compagni. 

JP«3a* w«jsiaal©èla. -^ A Foligno, tal 
Luigi BatUstìni, colono feriva grave­
mente, per futili motivi, un altro cam-
pagnuolo,Salvatore SàlvatpH. Unilglio 
del ferillv giovinetto di sedioi anni, 
presenta al truce fatto, si "slanciava 
sul faritore del padre e con un colpo 
di pugnala lo rendeva cadavere. 
: .SS«&a'gS8.tffi ia.^fiaMama©. — Tele­

grafano da Troppan (Austria): 
Un incendio distrusse 42 caSe nella 

borgata di Liesling, 3 bambini e 2 
donne rimasero abbruciati, 5 pompie­
ri feriti.. 

•WIttlisaa «l©ll''Ìss-^€is'iB®. — Il 
portinaio delta casa n. 10 in via Me­
ravigli, (Milano) cario Lodovico Prèa-
toni, d'anni 5 5 , mentre si scal­
dava al fuòco, si vide luti* a un trat-
$0 investito drillo fiamme. 
" Il come non sì sa ; ma certo fa con­

seguenza della sua imprudenza. 
Il disgraziato dovette recarsi all'O­

spedale a farsi medicare le ustioni 
riportale ché'sOno alquanto $^mk* 

editarsi a Il Di^y>to dice a 
Roma làliotìzia che"pÒssa essere 
nominato ambasciatore a Gostan-
tiaopoli U/rornieiU, oggi a Buka-

'li.: 
' . T 

^n 

Ieri si radunò la giunta parla­
mentare per ròmniWi:finanziario; 
decise chiedere documenti al mi-
nistero. 

fi'api^tQ fino a fPléSI&ral© 
• V» il concorso alposto di 
SGO CONDOTTO COMUNAUSM 

CEGNARO. Stipendio L. MXfl'W 
bìtanti 3630, dei quali metà hann 
diritto a cura gratuità. Entrata ia 
funzioni 1 Marzo ISSO, I J | ^ | t e l 
riori informazioni riyolgèrsV a 
segretoia di quel Municipio. 

La stampa liberale commenta 
con favore e con plauso il trionfo 
dei liberali a Trieste non ostante 
le mene del sfoverno austriaco. 

Il governo SÌ pronuncerà oggi 
a mezzo di Depretis sulla propo­
sta dì éopprimere lo scrutinio di 
lista e tornare al collegio unino­
minale. , 

f|lJ''4-'ìtL' 

l iòswa , 19, óre 8.45 antv 

Non ostante che il Dindio con­
fermi la notizia da me lelggrafa-
tavi sulla nomina di Tornìellì St 
apbasciatore a (Costantinopoli, non 
vi sì crede stante l'opposizione 
dell'Austria. 

— La Copî â e insiste per le 
trattative di Depretis con Grispl 
per farlo entrare nel ministero.' 

— Osman Digma marcia contro 
Ras Alula per poi passare contro 
Massaua. 

-La Nuova ^«^o/oaxa pubbli­
ca un notevole àrticoBln cuiòKtè-
de aitipia discussione parlamentare 
sulla politica. Crede scossa l ' t f 
ieanza austro • germanica, quindi 
chiede più. dirètta unione Colla 
Germania all'ìnfuori dell' Austria. 

Sono principiate id leisìoai spdc 
di ginnastica a Wlo*p0r le ft^ijciuìla 
e bambini. 

Le lezioni di schermii aegaono dalle 
7 aat. alla mezzanotte, oif-.io Tota 
destinata pei ; faneiulil^. e qtììàlìa dal 
bailo p,er gli adulti die ha l«o | f dalla 
7 alle 8 di sera. 

Fedetnco Cesavano^ 

•vf 

tlKlE»' •T^t r^Wj . 'm. i i ' ^ 

.J 
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(AGENZIA. STE]|ANI) 

IJIa^li*!^^, t ® . — ieri ad Algesiras 
due casi ^Ji^^^ decesso, a Valenza un 
caso ed uh'̂  decesso di colera. 

ffi*sar2g9, -SS. — L* Hav^s .sinaenti-
sce nuovam6nt«i||cbe: alctólif governo; 
èstero abbia fitto al govèrno francese 
osservazioni e raccofnandazio&i riguar-
do alla sorveglianza della frontiera 
spagnuola. It governo della republica 
conosce i suoi doveri di Mft?|t̂ îiaÌQ ĵto: 
verso la Spagna e li adempir,à pun 
tualmente. • ^ ^ ^ ^ ^ ^ , . : „ 

EwE'0M-s, t@.—"Vennero f-Uti so­
lenni funerali al prefetto dell* Eure. 

fijoBtda-a, * § • — lì Times ha da 
Calcutta: Luigi Napoleone è ritornato 
dalla sua escursione a Monte Garo^^ 
recberassi a Madras. 

P a r S g i , t S . — Sec^^^o un di­
spaccio? dei Dehdts da Berlino, il ri-
fiuto dèlia Serbia e della Grecia alle 
proposte-di disarmo nonsarebbe con-

erato cOfae definitivo. 
"ÈSelgS'a^l®, MS. — La dalogazio-

ne dei progressisti avendo respinto la 
proposta di Pirotshanz riguardo al 
l alleanza" con Ristich, H coipitato es^j,, 
eutivo dichiarò che appoggerà com­
pletamente Garaschanine, . 

- 1 . n o s t r i Hi S f r l e a 
aaleaa, -SS» — Ufficiale — Avendo : 

il presidio di Arafati segnala l^apre-
senza n'èìle vicinanze di predoni in* 
dt^enij vi isi manda un distaccamentw-
di irregolari. Il distacearaènto % ac­
colto a, col pi di fucile; ne seguì un 
piccolo scontro; ebbesi un Bascibozóuk 
ferito; i prodoni vennero fugati e fa 
loro ritolto il bestiame rubato. 

alla CeiifraleJla àei ìiù \ 1068 
I 

anni di conMnuafo éi&rcizio 
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fi più beila 1» 
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schezz 

icona Aurora'''"^^'^!)'^i:/ ̂ l^ 
.wigM*4 i r - s M i u i ! » s e r v a dsÈHlTOg ' - ' 

, ^ G . — 

^ a pulisce y^ideati 
.*PJirfetta'riente 

A P^^a dt delicato ed a-̂  
ì a " . ' • ^ ^ ^ ^ j ^ g prbfusao. 

- , ^ A , = H ^ H « < d 4 ^ -

la migliore di tut­
te e premiata aU 
l'espòa. di Torino;-

VPHtAlViiKblBMAIBtA^ 

i|i«, Yen desi al prezzo^ 
** di L. ^naHa bott. 

Inventore e Fabb r i can t e^ , ^«l-* 
S a r t ì l l l J n PADOVA. , r 

ji---

i( 

llaw©'Vendibile da! Cena, parrue 
chiere, Vecchia Galarìa. 

V e n eièla a il' Ufficio Annw®'dalf 
naU^^a Venezia — dal'H'e§?ai 
zoni, parrucchiere profumi 

- Maria all'Ascenzioh :--
Parènz'òpMercieria dall'Orologio. 

WEe^ssffiti. da Francesco Fagfian, Piaz-
za delle Biade. 

TrewSm» da Giuseppe Nalesso, via 
S. Lorenzo. 

C d l u e da Augusto Verm^ «ego-
ziaote ìn chincaglierie, mercerie, 
mode e profumerie <?itìc. ecc. 

t"adli»wi& da 'BWenzo"Ballai^ 
droghière: al Pedrocchi. 

ffistt© dai Fratelli MenegheUo 
fi^.^\^^® al negozio Antonio MìneW^' 

fÌPi«o al negoz. profumerie Bachsr* 
•Verasaia da L, E. Cominiy Agenti» 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26., 

•ism 

J^^k!-^: 

^ 1 

•• ' f i 

Borgo 
Codalunga 
N. 4759 

^y îl 
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F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsàhi 

:? di GiEYAl 1 GROG 

Oltre alle spedizibni all'ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

Cappelli a, éiliodro. 
di seta, di feltro bassi sul fuitiJ 
di tela, detti di tutto^fltro ilo^gj, 
neri e chiari. 

GIBUS PER iCIEfi 

1̂  

.'.^Zi 

i ini pei 
• 

Caislli per 
• » - • • - ' ' • ~ * i -

È aperto il concorso lino al 31 
del corrente gennaiptll posto ai 
Medico-Chìrurgo-Ostetrico in que­
sto Comune coli'annuo stipendio 
di L. 2200 oltre air alloggio gra­
tuito libila Residenza Mlnicipale. 
La popolazione è di N. 2416 abi­
tanti dei quali due terzi circa a-
venti dipte alla cura gratuita. — 
Per iilteriori informazioni rivol­
gersi alla Segreterìsi di quel Mu­
nicipio. 

FELTMl PER SIGNORE 
BE -Je DI SETA, ecc. 

Si assumbho commissioni per corpi 
di musica, società gppastientiuar-
die municipali, campestri^iabóschi-
IK41 tutto a pre^Tv^J "'fesl d i 
ffaltferlea quindi con r l l ewai i -
ti^^lifti«» rl^paresalia per l'a­
cquirente. 

h ^ * * - T ^ ^ x . - ^ ^ - i r ^ " - i - w -

fili ee8&A0 l i i r e t * ^ f l 
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per l'EsEro si rkavono escìusìvametìte presso A. MANZONIsié̂ ÌH R«e Ctioron, 16 Parigi -^te^ in Mi1^^ 
presso A. Mi' 

w 

I ,©iL>Jia della Sala, 14 

i ^ . 
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Stì. 
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Presso tutti i Profumieri e Parruccbieri dì Fraĵ :̂ 

polvere 
> I 

al BiSMOTO 

9. -:-.r^-^4^ir=.^ii'ì^ 

.**'^^^ V ^ H - - H ^ ^ A L J - n - ^ - , J ^ - U . 1 ^ j-k-^nr ^ f - 4 41 -^ 

ty^^deM presso A. MANSONIe, 0. Milano, via ddla Stila, 16 — Eocoa vi» di 'Pie 
tra, 91 — Napoli, Palazzo del Miìsiìcìpìo. — Depoeìto in Padova presso Morati 

# 

a, V i ^ P i e t r a , 90-91 - . Napoli, Palazzo Municipio. 

t^ l 

• '•'•'^mk S. PUOSPEROj.N. 7.., 
Premiati con ttie»lafilia d'eri» aill^posiziene Naiiètì|le di MHanop̂ (B8 

Vienna 1073 -^ FlladeHìa ì8?6 - Parigi 1 8 7 8 - Sydney Ì87é - WfèfiW rSBO 

té: 

1^' 

—'**^t^gi*' ^ " 

jassasiBC®®® iBBclI© scw8ies*liè sasselli al®l SBclgio, W^acsl Misssl^ Sjasst t i i iB. 

tó.. 
_ ^ ^v. •__ 

No» più fuoco ai cavalli! — 30 anni di sutimissa 
I / s i as le© lopi^^B per la guarigione pron­

ta e radiciìleMJelte Zoppicature, Stortìgliatii-
re, Conhisicni, Yesciconij Cappelleitij Deho-
lezta delle gami)ey eatarriy brùncìiitij ecc.— 
Medicatura in 4 mirutì , senza'tagliar il pelo. 

PARIGI, farmacìa inglése, 275, rue St-Honorè. 
L - ' . • 

Deposito per P I t a l i a : A. RIANZOMI e C , Milano, Roma, Napoli 

• ^ ^ 

• ^ n r 

-'Q 

{da non confoMirsi-colle mm(irose vmitazwni^^k volto dannose] 
a - X J j ? ^ J E Ì X S O Ò Ì f T " ^^^ 

L 

•n 

' ^ I 

* nervosa secca e cony^lsiva che prpdttce scffocazione negU asmatici e 
„ ™ ^ ^ J , "afille MR**?'>;̂ :̂*^^*'̂ ?'̂ '̂*^ f̂l̂ ^"^^^^ d* indebolimento gene-

per abuso delle forze viiaiio, per lunghe rpalnUie. 
rauca, sintf rno di ca t ino polmonaie e di etisia. Colle pastiglie del 

_ _ _ ._ ._ Dotior Bec?fer se ne riducono gli accesBÌ che tanto eWtribuìscono 
alio sfinimento dell'ammalato, l ^ 

L i T Ó C C i r ^*'l^^^ '̂5^ ^^^ produce uri forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof­
fi i l l à S t sofferenti.-

renna (o asinina) che assale con ms'iìtenzft i pambini cagionafldo loro 
vomiti, inappetenza e^puii sanguigni. 
ì rsifreddoré sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti dà 

-agnazioni del sistema nervoso. 
• .Ogni;;P^f!gttW^«n-'*'' ' "• •• ' ^-- ' 

i^pivevl^. adattandone 
8i;i,|^rendono nella q 

-m 

H J L 

<i - j ' 

1 1 1 . 

iTé 

Sta wx 
r imi-I)egli-;audaci cohtraffàtori; hanno fal^iacato le i^ag^p^lSse del SJo l i . Il©c'li€3 

do la scatola, Vinel lo e l'iairuz^one Per ciò la D i è t a &.. m^nx^^tl «s € . , t 
*"'elio dette Pastiglie, mentre si ri^^erva di agire in giadizio,contro fisas^Bcef^j^^^gàgarfia dello dette Pastiglie, mentre si ri^^erva ai agire in giumzio.^cuuMu 

1 CO!iti«atìtor), » garanzia del p«bliìco, appUca la sua fuma sulVà,fascetta e sulla ìsltt^' 
zione e avvisa èli acquirenti di respifìgere ie scatole Che ne sono priy©. 

^ 

Donoeito gf^erale per l'Italia A. MANZfì.^l e ' C , Milano, via delia Sala 10, • 
via di Pi etra, 91 r - Napoli, Palazzo ; del Municipio. — I » l»a«l0wa presso 
md.c\è Piàneri MauroJ Cornelio, Zanetti, Poli e Zarnhelli 

• Roma, 
le far-

J - . , . 

- V - . , * . H ^ ^ =. - h - -•^^m 

Con Cent 
Scatola L. ^.h^-^ìi% Scatola L. 1 . . ^ 
d'aumento sì spedisce franco in ogni parte d^ Italia 

Uv 

m 

./r'I wmi 

Il B'ea'Bi«««lB»i[Qf5|(Em è il liquore più ì^it^rpco ('.o^ioftcintó. Esso è mcooman 
datò da celebrità mèdiche ed usato in molti Ospedali. Il S'«jraBs5# B r a t S i i a non 
31 deve confondere con rapiti Fernet meési in commercio da poco teWipo e che 
non sono che imperfette^ e nocive imitazioni. Il F^^praaioÈ BSpaBicii estingue la 
8ste, facilita la di^estiosiò, stimola Tappotito, guaris^ce l^ feb^ivi ì*iter^itlenti,ii 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal-di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
i» genere. Esso è Vcrsisifeii^-itia^gisiisIcrSc'^. , ' " • ' • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
vaMnKs^£x^i$i.iC7Eì?£?!^]?;!f^i^^ 

^l>REFlì;TXUB4tAP0iàT0UpA DEL BENGAL-CENTRA LE 
• Bengài KishnagUr^ i^Vaggio 1883. 

PBEG. SiGSOm F.Lti ÌBRAÀÒÀ, 

Qualora le SS^LL- mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
^±—A »*™-.^|U^^ prezzi ridotti come Tanno scorso, né prenderei dodici Ùoa-

• ^ ' 

• % 

L'ottimo »*©a'fla©t ci è molto ut i lò^ei colerosi i ciPUl lion dii rado col solo 
Uso del medesimo s«per i | i^ i i malore mortalo, e ricuperano ^ei-fétta salute, 
• ^ - -erterate il W^wm^tM-s'^m^&. ci riescp niolfo vantaggioso,per tutti ì ma­lli 
lanffflISodòltrffr qiiesto clima eccossivameute caldo. 

Devotissima loro servo, 
j . r L 

T; Pozzi, Pref. Ap. 

^ i 

:^H. 

MUNICIPW^I NAPOLI 
NapoU,^ì Dicembre ÌB13. 

, Xlertifico io RottpRqritto di avere somministrato jieU'Ospedaie della Conòcenìa 
iì-^lPès'sécS Bip^^ec» ai convalescenti dì Colera ijon loro grandissimo giovamonto. 
È notévole U tolleranza a sifìati1f1t|&ore dèi tubò gastroéritenco dei-coÌoro8Ì,i 
quali dopo così fiera malaMa, so^ygno avere sensibilissimp le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si rid^stSij oude il prog^e^ssivo benes­
sere cfao LJ^X^'^^centi ne risentone. ' ' " ' •"^^^-•" 
',. _ : -.• ' ^ ^ P " ' . . . " • . . , • .ii^ft. IJ. Medico PrimanQ FRANCESCO FEDE., 

Per là realtà della iìrmà del Bott. Francesco Fede. 
' W Sindaco STOEI .LI . 

Visto \a legalìzznzione della fuma sopascri t ta del Sindaco di Napoli, pél Pre­
fetto segue la firma. , mmm-- 3586 

PREZZI: mBoUigUe da litro L. fc» — Ficcale i : 
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^ ' 
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SCISOPIfD'ÌPipFiTO 
Bel D^ftiffiTiGmEI, 

1 -ma 

raajatp goae.|i.4^fivmsò!ito, beneasere. 
-, Esigere il.nucòne quadrato (modello de-
po^to),J^ signatura dllfj>' CHURCHILL e 
^ «**̂ *|̂ **̂ ,IÌ̂ '«*'ca di fabbrica della Fai'ma-
cia SWANH, rue Castlt^iione, 12, a Parigi • 
^ ^T. 4 il ftacono in-Francia. • 

Deppsiiifipr'esso,;, 
A. Manzoni, oCa, Milano. 

• Binimborghì, Roma, 
Kersiotj Napoli. 

Roberta e 0», Firenze. 
I . . ^ A, r^ ^ . . . 

Il r h 
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V ^ 
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k'Vv^AA/WVSAAnf^ 

'^ 

In Padova piesm^ìifm^lit^ Mauro^ 
1 1 

Corìi£io,^anettì,^^. 
tì:£^jr^J^;?^^LSLE^^.^^?; •^^'^i^rjirfTr^.aFmi'ìXfiiìà-i^ii^^z^iSi^fi^^ 

il-.. 

1HVJ"?^-^Ì5;^;^4"^, 

m 

Esce il I e il 16 d'ogni mese, 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno ^ ^ 0 © in-

cisioni, S© figurini co­
lorati, ^ ^ appendici pon 
18®® modelli da taglia­
re, e «a®© disegni per 
lavorr femminili. 

(franco nel Regno) , 
• anno sem. irira. 

Grande Ed,, le'Q,— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per l'Estero 
anno seni, trini. 

Grande Ed. 2Ò i2 G0 
Piccola h 6 3,50 

'̂ ^ Numeri separati L. UNA 
La Grande Edhio7ie ha'' 

in. p)iV36 figurini colorati 
ai\'acqfàVeUo. Gli atììJb-
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
a ottobre. 

pagamenti anticip<^ti 
Nurneri di saggio ^~B'a4igj 

a cUiunquo: li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giornale fi-» SéaagBWiio e si offrono numeri ,di saggio a 

gff'Èf-t̂ e M chiunque ne faccia domanda presso ramminiatrazione del giornale Jf̂  l?ac'67uf/h"03ie 

•^i t tJt 

o 

:-i" 

l: 

- \ 

V f 

FBirugihoso 
Raccomandato per facilitare !& Cr*-

sc0}i'^ e Formazioni dW*ciU^ ^^0 procura 
al^angiìé la forza ed \ GJotìtiU ros0Ì 
cHè ne faijiio la buUem; cs50 foitifitìa 
\oSioìnaco^ eccita l'AppeiitOj coratiàttè 
rAiiamaa;, ì\ Linfatism; abbreviale 
Convakscen^e, ecc. 

MilAfi'O : A. MANKOtìI G 0*-

- i&t> 
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CD 
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Esce il 1 d'ogni Mese 
H t « ^ r e » El©g£2&iié© àk,^^m^ oghi^'f^sgf* 

oolo (uno al mese) : —- due pagine di spiega­
zioni per i modelli e di inségnuaiento prati 
co relativo ai tagli, ecc., « due grandi ta­
vole,-una cori parecchi niodeìii tffeciati, con 

,Ì6 misure per abiti da uomo, a nórma delle 
Stagioni ej,B|,%vari usi ; la feconda con un; 
modello tracciato, a grauc^eisza naturale, per. 
qdaicàno dei capi di vestiario per uomc0Pp%j 
infine, un grande tahleau colorito all' acqua­
rellò, che r^g$j 5 figurini d'abiti completi coini 
le tinte più, indicate della moda. 
• I I Bearla» EIcgaBit© dà, ìnoltce: ' . '''^^ ' 

Ogni 3 mesi un grande tahleaii.pavQ coìotif 
rito 1̂11 hcquarello, con tutti ì figurini di co­
d i m i per ffeftìciùUJ^e glplnet t i ;, 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due-O 
piii figurini delle novità per la stagione proa-
stcna^ 

^ • • ^ H l -
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Anno :, Ì^ .^8 | Semestre L:^m^ 
Pagamenti ànticip^Ì^;5£C(g|̂  lótterà,p^ceo-

mandata o vaglia postale diretti al Sìsi»t(ti5 
4Ìllcgasreèo, MILANO. • 

Si accetiaiio abbonamenti solo con un 
.^delle seguènti decol-renze; 1 Aprile e j Ot^ 

tobre a%9,̂ 4PXestto l'Amministraziane'dergl^^^^^ 
naie II Bacch\glione.- -^ìm"w^ 

d t ^ f ^ g Numeri di saggio ai Sartf^bhe 
li dorhandffS. 

^ L -

Att i €DÌ11^«|-

•^ ^ n 

i 
Distillaria a Vapore 

^ R 2 ^ ? ^ ^ 

jn ^: va. 

S0 niEDAeUE 30 

M a i oro Mano lESl-

Siecialìtà ' Selle SiaìiliieDtfl 
Elixir Coca 
Amara di Felsina 
Eiioalypfus 
Monte Jitjinft, , < 
Arancio dì'Monaco 
tombardoruin 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guarani, 
Saìi Gottardo 
Alpinista Italiano 

Assortimento dì Cremo od altri 
Lipari m. 

\i e .ììiiS'^issil^li 
Sciròppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito dei BÈ^3EDICT|NE dell'Abbazìa di Fècamp. 

s»Éti|v. 3 

'i«tfh£i^nwn4iK^u'« 

Padova, Ti^ogiafia del Hmchifjhom Cornerà-Fetieiò, Via Vorio Didimo, N. 3836, 

•'j^ti^y/^sii^ rt, : •às^et^^Pii? - . 


